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Dichiarazione scritta sull'utilizzo degli scanner corporei

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che gli errori nei controlli di sicurezza e da parte dei servizi segreti degli 
Stati Uniti hanno riacceso la discussione sugli scanner corporei,

B. considerando che gli effetti dell'utilizzo degli scanner sulla salute non sono ancora stati 
studiati e che fotografare la nudità delle persone attraverso i vestiti costituisce in ogni caso 
una violazione dei diritti della personalità,

C. considerando che il radicalismo islamico e la minaccia del terrorismo vanno di pari passo 
e che l'utilizzo degli scanner rischia di essere offensivo per i musulmani, circostanza che 
potrebbe avere pesanti conseguenze per la sicurezza pubblica,

D. considerando che il fallimento della politica americana in Medio Oriente e la pesante 
eredità del/i governo/i Bush hanno reso gli Stati Uniti il principale bersaglio del terrorismo 
internazionale,

E. considerando che l'introduzione di tale tecnologia in tutto il territorio europeo 
comporterebbe una spesa di miliardi di euro, di cui beneficerebbero principalmente 
aziende statunitensi,

1. ritiene che permangano seri dubbi per quanto riguarda l'utilizzo e la fattibilità di questa 
tecnologia nonché la sua compatibilità con i diritti della personalità;

2. invita gli Stati membri a rinunciare all'utilizzo di scanner corporei, fintantoché non sia 
dimostrata la loro utilità e non sia garantita la protezione dei diritti fondamentali, e a 
migliorare, in alternativa, la qualità delle misure già esistenti;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti e ai governi degli Stati membri, nonché al Consiglio.


